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Salerno - In pieno svolgimento l'operazione questionario 

«Quasi lOOmila in tutta 
la provincia ma bisogna 
lavorare ancora molto» 

Poco più della metà del materiale 
distribuito è già rientrata 

nelle sezioni - I primi giudizi 
e gli orientamenti della gente 

Le critiche alla Regione e alla DC 

SALERNO — Vn lavoro difficile. 
Un lavoro che porta via ai singoli 
compagni molto tempo. Eppure — 
il giudizio è ormai generaliz/ato — 
un lavoro utile, probabilmente indi
spensabile e che già sta dando frut
ti e che altri ne darà nelle prossi
me settimane. 

La « operazione questionario », a 
Salerno, è in pieno svolgimento. So
lo in città sono stati distribuiti più 
di 15 mila stampati, mentre 80 mila 
sono quelli consegnati a cittadini 
della provincia. Fino ad ora quasi 
la metà del materiale distribuito 
è già stato ritirato dalle sezioni e 
dalle cellule comuniste. 

Alcune sezioni, come quella del 
quartiere Caleuda, hanno addirit
tura già elaborato le risposte for
nite dai cittadini ai questionari. I 
risultati di questo studio sono poi 
stati riportati su dei pannelli, a 
ino" di mostra, ed esposti al giudi
zio dei cittadini del quartiere. 

Entro i primi giorni di maggio 
si conta di poter concludere in cit
tà ed m provincia il lavoro di rac
colta dei questionari. A quel punto, 

saranno organizzate assemblee po
polari nel corso delle quali s iranno 
discusis i risultati della grande cam
pagna di consultazione. 

Ora è forse ancora presto per di
re con una certa precisione quali 
sono gii orientamenit maturati tra 
i cittadini di Salerno e della pro
vincia in questi ultimi anni. Però 
qualche analisi è già possibile ab
bozzarla. Ci proviamo assieme al 
compagno Andrea De Simone, del 
direttivo provinciale della federa
zione. 

Nei questionari finora raccolti — 
dice De Simone — sono . espressi 
con chiarezza il malessere e l'in
soddisfazione, la critica profonda 
riguardo al modo con il quale la 
DC ha amministrato Salerno, la Re
gione e il paese. Bisogna, però, dire 
che critiche vengono mosse anche 
al nostro partito. Pare evidente che 
gli arici dell'intesa, dell'astensione, 
hanno contribuito all'offuscamento 
di un'immagine — quella del parti
to comunista — che non aveva mai 
subito un'incrinatura. 

Più in generale va detto — con

tinuo De Simone — che esiste il 
rischio che l'entusiasmo degli anni 
passati possa trasformarsi in ras
segnazione. E' chiaro che sta a noi 
sventare questo pericolo. Passando 
agli altri si può dire che balza agli 
occhi la critica generalizzata verso 
la Regione: c'è una completa man
canza di riconoscenza del suo ruo
lo, dei compiti che assolve, delle 
cose fatte o non fatte. 

Chi la conosce per esservisi scon
trato ogni giorno e per avere incon
trato gli ostacoli dovuti al burocra
tismo ed alle clientele de, dà del
l'istituto regionale un giudizio ne
gativo. Il guaio è che la critica, 
molto spesso, non è alla giunta re
gionale, alla DC ma all'istituzione. 
Si corre insomma il pericolo che 
la sua stessa esistenza venga con
testata. E questo succede soprattut
to in situazioni come quella di Sa
pri, tra la gente e i movimenti che 
hanno trovato nella regione un osta
colo alla soddisfazione di bisogni 

Nella città — dice invece Nicola 
Matera. il segretario di sezione del 
rione Calenda — la gente afferma 

di condividere le nostre proposte, è 
convinta della loro efficacia: an
che qui però in molti avanzano il 
dubbio che ci si possa trovare di 
fronte a programmi vuoti, irrealiz
zabili. La gente è convinta che oggi 
è più diffìcile cambiare le cose e 
però è generale il riconoscimento 
che la situazione odierna è il risul
tato di 30 anni di malgoverno del
la DC. 

Qualche critica: molto spesso ci 
dicono — afferma Matera — che 
non siamo stati incisivi nel nostro 
lavoro dentro il consiglio comuna
le e, anche per questo, c'è una for
te domanda di rinnovamento. Di
versa gente, anche molti compa
gni nostri, hanno lamentato — per 
esempio — la distanza tra i con
siglieri comunali ed il movimento, 
le sue esigenze reali, le lotte che 
si sono sviluppate. Indicazioni uti
li, dunque, anche se non sempre con
fortanti. Ma anceh in questo è la 
forza dello strumento questionario. 
nario. 

ff.f. 

I problemi degli handicappati al centro delle iniziative 

Contro l'emarginazione 
tre giorni di assemblee 
Prosegue alla Galleria Umberto I la mostra « Mil le bambini 
a via Margutta » - Domenica si terrà la marcia dell'uguaglianza 

Sui problemi degli handi-
capDati sono previste, per 
questa settimana, numerose 
iniziative. Per oggi alle 17 
presso la sede del Giffas (via 
Nuova Agnano 3) e domani 
sempre alle 17 nella sala del
le commissioni del Maschio 
Angioino, l'Aias, l'Anfass. 
l'Lph, la Uildm. l'Uic e la 
Cri hanno indetto due as
semblee. 

Si discuterà soprattutto del 
progetto di legge regionale 
sui problemi degli handicap
pati e. in particolare, dell'ac
compagnamento. dei trasporti 
e dei sussidi didattici per l'in
serimento scolastico; dei con
tributi a imprese artigiane 
che impieghino handicappati: 
dell'assistenza domiciliare per 
i più gravi. Oltre che del 
finanziamento regionale ai 
programmi dei comuni, si 
parlerà della legge nazionale 
concernente l'assegno di ac
compagnamento; del proget
to di censimento: del control
lo sui medico provinciale e 
sugli istituti di ricovero. 

Sul problema specifico del
l'inserimento scolastico, il 
coordinamento di base (Acah, 
Mce, Csm Giugliano, operato
ri scolastici ed animatori del 
Comune) ha indetto una riu

nione per giovedì 24 alle ore 
18 nella sede delle associa
zioni « comitato autonomo 
handicappati » in vico Nuovo 
dei Librai 2-A nei pressi di 
via dei grande archivio. 

Il ritorno in classe di Gia
como Alvino, il bambino han
dicappato del Vomere ha se
gnato una ripresa di un for
te interesse per i problemi 
dell'inserimento degli handi
cappati nella scuola. 

Nel convegno organizzato 
da « Mille bambini a via Mar
gutta » — si è incontrato ieri . 
mattina col provveditore. Il 
dottor Capezzone ha dichiara
to la sua piena disponibilità 
ed ha fissato un nuovo incon
tro per il 5 maggio per di
scutere le richieste del comi
tato. Queste ultime riguarda
no tre punti fondamentali: il 
potenziamento del gruppo di 
lavoro già operante presso il 
provveditorato; l'allargamen
to del numero degli insegnan
ti « di appoggio » e lo svolgi
mento delle attività integrati
ve in orario scolastico; l'a
pertura di corsi di aggiorna
mento aperti ai genitori ed 
agli operatori socio-sanitari, 
oltreché agli insegnanti. 

Al convegno — svoltosi la 
scorsa settimana all'audito

rium della mostra d'oltrema
re — è stata ribadita la ne
cessità di pubblicizzare al 
massimo i problemi degli 
handicappati e di elaborare 
una metodologia pedagogica 
in grado di inserirli concre
tamente nella scuola. «Un 
problema di cui — ha detto 
Terracciano. a nome della 
CGIL-Cisl-Uil — il sindacato 
non può non farsi carico ». 

Il convegno si è svolto in 
concomitanza con l'inaugura
zione di una mostra di dise
gni di bambini allestita alla 
galleria Umberto 1, da alcuni 
architetti dell'università - di 
Napoli, coordinati dal profes
sor pasquale De Masi, con 
la collaborazione del colletti
vo Segno-donna. 

La mostra — cui hanno in
viato le loro opere 15 mila 
bambini napoletani — si con
cluderà domenica 27 aprile. 

Per lo stesso giorno è, fis
sata una marcia dell'ugua
glianza, organizzata dall'Arci-
Uisp. che porterà i bambini 
handicappati e no da piazza 
Dante alla Villa Comunale, 
dove si svolgerà uno spettaco
lo di animazione. 

m. f. 

In 2000 firmano una petizione 

Gli abitanti di Capri: 

«Vogliamo navi moderne» 
Protestano perché gli armatori privati boicot
tano l'entrata in porto dei traghetti Caremar 

« Noi sottoscritti cittadini 
dell'isola di Capri, avendo 
visto in funzione la nuova u-
nità della Caremar "Naiade", 
ritenuto che la stessa non 
trova alcuna difficoltà di 
manovra nello specchio del 
porto di Capri, chiediamo 
che sia stabilmente dislocata 
al servizio sulla linea Ca
pri-Napoli e viceversa. I 6ot-
toscritti dichiarano di non 
voler rinunciare in alcun 
modo a mezzi di trasporto 
moderni, confortevoli, e sicu
ri ». Questa lettera inviata al
le maggiori autorità naziona
li, regionali e locali, reca in 
calce oltre 2.000 firme, rac
colta in poche ore tra gli a-
bitanti di Capri, stanchi della 
«battaglia navale» in atto, 
da qualche tempo, tra gli 
armatori privati che fanno 
servizio tra le isole e la terra 
ferma e la Caremar per cer
care di impossessarsi della 
fetta più grande di clienti. E' 
proprio su di essi, inlatti, 
che ricadono le conseguenze 
di questa battaglia, dato che 
per ritardi, confusioni e boi
cottaggi non riescono a ser
virsi al meglio di tutti i mezzi 
di trasporto messi loro a 
disposizione. La polemica, in 

atto da tempo, ha come suo 
punto centrale il fatto che le 
navi della Caremar, costruite 
di recente, sarebbero troppo 
grandi per entrare nei porti 
isolani. Dalla Caremar ri
spondono che fare navi più 
piccole sarebbe poco lungi
mirante in quanto queste u-
nità dovranno restare in ser
vizio per anni e quindi sod
disfare esigenze in espansio
ne e in crescita. 
I Mentre la disputa continua 

f inche la gente di Capri, con! 
a lettera che abbiamo prò-' 

posto, ha voluto dire la sua. j 
Al di là di tutto, sembra in-. 
negabile che le esigenze dei 
cittadini ' siano le prime da 
rispettare. 

Nell'ambito dell'azione di 
potenziamento dei collega
menti con le isole minori è 
stato Inaugurato l'altro gior
no il traghetto «Piero della 
Francesca » della Siremar, 
entrato in servizio sulla linea 
Napoli-Eolie-Milazzo. La nave 
che può trasportare 700 pas
seggeri e 110 automobili ha 
una capacità più che doppia 
rispetto alle precedenti. D'in
verno la linea avrà una ca
denza bisettimanale. D'estate 
ci sarà una corsa in più la 
settimana. 

Concorso-farsa al Monaldi per 20 posti di ausiliario 

? «Sai che squadra ha il Napoli? 
Allora sei assunto in ospedale» 

Queste le domande che gli esaminatori stanno proponendo ai candidati - Un al
tro esempio: «Qual è la fabbrica più importante di Torino?» - Denuncia PCI 

« Quale sarà la formazio
ne del Napoli nella prossi
ma partita? ». « Qual è la 
fabbrica più importante di 
Torino? », « A Poggioreale c'è 
famosa osteria; ne conosce il 
nome? ». A enumerare do
mande di questo tipo — in
degne perfino del più disa
strato dei quiz — si potrebbe 
continuare ancora per molto, 
ma c'è di che vergognarse
ne. 

Vanno però riportare per
ché sono quelle che in que
sti giorni si stanno sentendo 
proporre i concorrenti ai 20 
posti di ausiliario nell'ospe
dale Monaldi. Un concorso 
bandito parecchio tempo da, 
i cui scritti si sono svolti 
nel mese di febbraio seguen
do in verità la stessa tecni
ca da farsa dell'orale. In 
quell'occasione i concorrenti 
furono sottoposti a quattro ri
ghe di dettato sulla cui ba 
se sono stati poi selezionati 
per l'orale. Molti sono stati 
ammessi, altri stati esclusi, 
anche se in alcuni casi il 
dettato era identico. Misteri 
della selezione! 

Lo svolgimento di questo 
concorso è l'esempio tangibi
le della completa inutilità di 
procedere per esami scritti e 
orali all'assunzione degli ausi
liari. 

Questo metodo serve infat
ti solo a favorire qualche 
raccomandato e non certo a 
favorire in tempi rapidi per
sonale di cui l'ospedale ha 
urgente bisogno. 

Ma questo l'amministrazio
ne del Monaldi non sembra 
comprenderlo. E' di questi 
giorni, infatti, la notizia che 
un analogo concorso è stato 
bandito. E questa volta, da
to l'avvicinarsi delle elezioni, 
i posti messi a concorso so
no ben 63. 

Su di esso la cellula comu
nista dell'ospedale ha preso 
immediatamente posizione at
traverso un volantino nel qua
le viene ribadita la necessi
t à , che alle nuove assunzioni' 
di ausiliari si arrivi attra
verso . l'avviso • pubblico per 
titoli, secondo criteri chiari 
e rigorosi. Questo perché non 
è assolutamente necessaria 
una cultura media per esse
re adibiti alle pulizie e poi 
perché, se gli esami si svol
gono secondo le modalità so
pra dette, è molto meglio non 
farli proprio. Per la dignità 
degli esaminatori e. innanzi
tutto degli esaminati. 

La ' cellula comunista, nel 
volantino, sollecita anche un 
rapido intervento del sinda
cato perché di concorsi-truffa 
negli ospedali non se ne fac
ciano più. 

Nel quadrò delle celebrazioni per il 25 aprile 

Terracini a Castelcapuano 
per ricordare la Resistenza 

Nel quadro delle celebra
zioni per il 25 aprile, su pro
posta delle Associazioni per

seguitati politici antifascisti. 
si terrà giovedì 24 alle ore 
10 nella biblioteca di Castel 
capuano, un incontro con il 
compagno Umberto Terracini. 

All'incontro, organizzato dal 
Comune, dalla Regione e dal
la Provincia, su proposta del
la • Associazione perseguitati 
politici antifascisti e del con

siglio di quartiere Chiaia Po 
sillipo. saranno presenti, per 
ricordare quei giorni, ma an
che per testimoniare con la 
loro presenza la necessità del 
costante impegno politico an
tifascista della nostra demo
crazia, una rappresentanza di 
ex confinati e di alcuni pro
tagonisti politici 

Il compagno Terracini ri
corderà gli anni del suo con
fino politico a Ponza. 

All'incontro, che cade ;m 
che in occasione del 45. an 
niversario del maggiore pro
cesso contro i confinati poli
tici celebrato a Napoli il 25 
aprile del 1935. saranno pre 
senti anche avvocati che. In 
molteplici occasioni, offrirono 
il loro contributo disinteres
sato alla difesa di esponenti 
antifascisti nei processi più 
volte intentati contro di loro 
dal regime fascista. 

Il quotidiano presentato al Circolo della Stampa 

Da oggi anche a Napoli 
è in edicola «Il Diario» 
Ne hanno parlato il direttore Massimo Caprara e il presi
dente del consiglio di amministrazione, Giovanni Maggio 

« Informazione 
e realtà 

regionali » 
Al termine del convegno 

« Il diritto all'informa
zione nelle realtà regiona
li» svoltosi a Napoli la 
settimana scorsa è stato 
stilato un documento nel 
quaje si impegnanoje Re
gioni, gli Enti locali, i sin
dacati a costituire ir. tut
te le regioni apposite 
commissioni speciali per 
collegare l'informazione 
alle realtà del territorio. 
Inoltre c'è l'impegno ad 
operare per il potenzia
mento dei comitati regio
nali per il servizio radio
televisivo; • a favorire la 
istituzione di centri stam
pa regionali; ad istituire 
scuole di giornalismo e 
per divulgatori; a rendere 
più qualificata ed incisiva 
la produzione informativa 
e dei programmi nell'am
bito regionale della terza 
rete. 

Atmosfera da festa di bat 
tesiom, ieri, al circolo della 
stampa. Se possibile ancora 
più gioiosa, poiché il «neona
to» da festeggiare — l'edi
zione napoletana del quoti
diano « Il Diario » in edicola 
da oggi — si è fatto molto 
attendere e la sua gestazione 
è stata, indubbiamente lunga 

. e difficile. , . 
Presenti ella « festa » auto

rità politiche, personaggi del
la cultura, esponenti del 
mondo. giprnalistico che non 

."sono voluti^mancare ad «un 
avvenimento importante qual 
è la nascita di un nuovo 
giornale» — come ha sottoli
neato anche il presidente del-
l'Assostampa. nel suo inter
vento —. Ma in molti sono 
venuti anche spinti dalla cu
riosità di saperne di più, e 
prima di altri, sulla struttura. 
le idee, i contenuti del gior
nale di cui in questi mesi si 
è molto, e diversamente par
lato. 

A soddisfare tutte le curio
sità ci hanno pensato il pa
dre politico e quello che nel-

, l'operazione mette parte del 
soldi: Massimo Caprara, e 

- Giovanni maggio, presidente 
quest'ultimo dei consiglio di 

amministrazione della società 
editrice. 

Dalle loro parole tutti i 
presenti hanno cosi saputo 
che «. Il Diario » sarà un gior
nale di area cattolica e so
cialista. che non darà coper
ture ad alcun partito. Che u-
sa tecnologie avanzate (pro
prio quelle macchinette che 
sono state al centro di tante 
discussioni in sede di con
tratto di lavoro dei giornali
sti e che irr quel contratto 
non sono rientrate). Che sarà-
sobrio; contenuto, essenziale," 
scorrevole, agile, puntato sul
la città con ottica meridiona
lista, non faraonica non opu
lento, con una struttura mi
surata e frugale. 

Giornale insomma, di quan
ti producono cultura e mi
glioramenti economici. 

Ma dichiarazioni program
matiche positive come queste 
non bastano da sole a cancel
lare i dubbi e le difficoltà 
che in questi mesi si sono 
fatti sentire intorno all'ope
razione «Diario». Dubbi e 
difficoltà che devono ancora 
sussistere se aualcuno che ha 
partecipato fin dall'inizio a 
tutta l'operazione, ha preferi
to abbandonare proprio In 
dirittura d'arrivo. 

TACCUINO CULTURALE 
Concerto di 
Pino Daniele 
oggi 
al Metropolitan 

Concerto di Pino Daniele 
questa sera al teatro Metro
politan organizzato dal Co
mune di Napoli. Il popolare 
cantautore napoletano si esi
birà infetti per due giorni 
nella nostra città con tre 
spettacoli, di cui uno in po
meridiana mercoledì. 

Verrà presentato l'album 
« Nero a metà ». il terzo per 
la precisione dopo «Terra 
mia » e « Pino Daniele ». in 
cui il discorso va sempre più 
concentrandosi sulla fusione 
culturale fra mondi solo ap
parentemente lontani. l'Ame
rica dello swing e del blues e 
la Napoli melodica. Il tenta
ti*, o di Daniele è proprio 
quello di unificare queste 
due an.me. che al suo inter
no evidentememe coesistono 
con sempre maggiore slancio 
creativo. 

Nel brano « A testa in giù » 
anzi si precisano con estrema 
chiarezza i termini reali della 
questione: «Il feeling è sicu
ro quello non se ne va 
lo butti fuori ogni momento 
e tutta la vita la vita e sai 
di essere un nero a m i a >. 
Rimpianto per questa manca
ta nearitud:ne? Non direm 
mn. Piuttosto coscienza di 
po-^edere proprio come na
poletano caratteristiche simili 
e feel.n? d.i \endere. 

I testi rimangono sempre il 
principale momento di sfogo 
e l'orma* costante e maturo 
u?o del dialetto tende a de
terminare immediatezza e 
spontaneità comunicativa. Va 
Inoltre riconosciuto a Daniele 
il mento di aver sprovincia
lizzato la musica napoletana 
• intesa come testo» di questi 
ultimi inni, e di aver intuito 
le ampie potenzialità d'uso di 
un linguaggio, ausilo napole
tano appunto, di recente del 
tutio abbandonato o trag.ca-
mente sopravvissuto soltanto 
in testimonianze oleografiche 
e subculturali. 

Tornando all'album «Nero 
a metà ». va inoltre ricordato 
che è stato inciso in Inghil
terra presso lo « Stone Cast le 
studio», e l'ottima qualità di 

riproduzione lo testimonia 
ampiamente. 

Infine altro elemento di In
teresse in Daniele è stato ed 
é tuttora la capacità di ritro
varsi a fianco sempre ac
compagnatori di eccezionale 
valore. E alla regola non 
sfugge nemmeno in quest'ul
tima fatica. Notissimi infatti 
i musicisti che Io accompa
gnano in questa tournée 
promozionale. 

Stefano De Stefano 

La musica 
del '700 
napoletano 
per i ragazzi 
delle medie 

Quando siamo arrivati 
l'altra mattina al Museo di 
Capodimonte. una folla di 
studenti dell£ scuole medie ci 
aveva largamente preceduto. 
Erano veramente in molti. 
Dai pullman, allineati nelle 
adiacenze della reggia, parti
va la fila dei ragazzi che 
senza soluzione di continuità, 
raggiungeva l'atrio del mu
seo. Senza indugio gli stu
denti sono stati convogliati 
verso le sale dove è allestita 
la mostra sul Settecento Na
poletano. una operazione che 
si è svolta rapidamente ed in 
perfetto ordine. 

Mentre s: svolgeva la visita 
ai piani superióri, nell'audi
torio a pianterreno aveva ini
zio la prova di uno spettacolo 
che si* voleva offrire ai gio
vani visitatori, dalle arti fi
gurative, alla mostra di armi. 
di porcellane, dalle sculture 
in argento alle varie suppel
lettili. preziose testimonianze 
del secolo glorioso, per la 
storia delle arti e della cul
tura a Napoli, si passava alla 
musica, per ampliare il di
scorso a valori che per la 
città erano stati di portata 
europea. 

E musicisti appunto d'im
portanza europea furono '-
Niccolò Jommelh (17141774) 
e Domenico Cimarosa 
(1749-1801) ai quali si è ricor
so per il concerto offerto agli 
studenti. Jonnelli e Cimarosa 
rappresentano, ciascuno in 
un proprio ambito ben di

stinto. due aspetti salienti e 
di grande importanza della 
Scuola Napoletana nel Sette
cento. 

Il primo, dette un contri
buto notevolissimo alla evo
luzione dell'opera seria, libe
randola in parte dalle con
venzioni, dalle artificiosità del
lo stile barocco; il secondo, 
immette nella opera buffa u-
na vena di lirismo, conver
tendola in commedia in mu
sica, superati i vecchi stilemi 
ancora legati alla Commedia 
dell'Arte, a vantaggio di una 
attendibilità drammatica, di 
una verità psicologica, po
tremmo dire di stampo mo
zartiano. 

La «Sinfonia in fa maggio
re» per due oboi, due corni 
ed archi di Jonnelli. ci illu
mina. appunto sulla originali
tà del musicista. Con mezzi 
semplici egli raggiunge mo
menti di intenso rilievo e-
spressivo. come nell'affer-
marsi di una profonda lirici
tà che sembra anticipare una 
nuova stagione della musica 
che arriverà fino alle soglie 
del Romanticismo. 

L'evento più atteso era. pe
rò. l'esecuzione dell'* Inter
mezzo » « Il Maestro di Cap
pella » di Cimarosa. I/operìna 
diverte ancora con la sor
prendente grazia di un mec
canismo rimasto intatto nel 
corso del tempo. Ci fa pensa
re ad un vecchio carillon 
che. rimasso *n moto, ci fac
cia ritrovare magicamente u 
na dimensione perduta. 

Nel riascoltare « Il Mae
stro di Capoelia» ouello che 
appunto abbiamo ritrovato, è 
il segreto di un'arte che sa
peva essere straordinaria
mente colta e raffinata ed al 
contempo popolare nel senso 
migliore, a tutti accessibile. 
Questo dono di comunicativa. 
di immediata recepibilità, ha 
sortito ancora il suo effetto. 
Indescrivibile l'entusiasmo 
de! ragazzi che si sono e-
normemente divertiti. Uno 
stato di gTazia che ha coin
volto gli stessi esecutori tra i 
quali ha primegeiato Paolo 
Montarsolo. irresistibile nei 
nanni del maestro di Cappel
la. Applauditi vivamente sono 
stati inoltre il direttore An
tonio Sinagra e gli strumen
tisti dell'unione Musicisti 
Napoletani. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBAL TE 
VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: « L'albero degli zoccoli » (Vittoria) 
Cinema giovani: • Amici miei > (Valentino) 
« I l dormiglione* (Micro d'essai) 

TEATRI 

ClLEA (Tel. 6S6.265) 
Con il patrocinio del Comune 
di Napoli e amm.n'straiione pro
vinciale ere 21.15 la Coopera
tiva Nuova Commedia presenta: 
e Don (elice Scìosciammocca », 
di Petlto. Posto unico L. 3.000, 
ridotti 1.500 presso S. Maria 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
Ore 9 Tom Fjordefalk. semi
nario sul training degl'attore al-
TOdln Teatret. 

DIANA 
Ore 21 spettacolo di balletti 
classi:' con Aida Buonar.di e 
Hans Wrona. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
AI Teatro Tenda giovedì 24 
aprile o.-e 20.30 unico concer
to Anthony Braxton. 

METROPOLITAN 
Ore 21 concerto con P.no Da
niele. Spettacolo patrocinato dal 
Comune d i Napoli. Domani ore 
17-21. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimeiTBxio-
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve acerte e laboratorio. Tutti i 
«l'orni a'.le 19. 

POLITEAMA (Vi» Monte di Oio 
Tel. 401.664) 

Domani ore 21,15: e I I diavolo 
Peter », con G'.ovampietro e 
Pambieri. Regia Puggetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21 Peppe Lametta pressn-

' ta: « I l • granpapà ». Regia di 
Totò Nappa. 

SANNAZARO Vìa Chiaia 
Tel. 411.723) 
Ore 21.15. Leopoldo Mestelioni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Chiuso per sciopero 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEAi'RO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
R'poso 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel 2 1 * 510) 

Tei», di R. Poìanskì - DR 
c i n e CLUB 

Oggetti smarriti 
MAXIMUM I Vi* A Gramsci. 19 

Tei 682 1141 
Lo stesso giorno il prossimo 
anno, con E. Bu.-st>n - S 

I programmi 
dì Napoli 58 

ORE 16: Film: 17,30: Servizio pensioni, a cura di Angelo 
Abenante; 18: Ultime notizie; 18.10: Film; 19.30: Ultime 
notizie; 19,40: Vorrei sapere perché... «La sanità»; 20,30: 
TGsera: 21: Film; 22.50: Andata e ritomo, rubrica spor
tive; 23,20: «L'Unità» e « Il Mattino» di domani; 23,30: 
TGsera (replica). 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

MICRO D'ESSAY 
Il portiere di notte 
II dormiglione 

SPOT 
Driver . 

EMB*S>V ' (via ». Da Mura, f 9 
Tei 377.946) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Ore 19: In nome della legge., 
Ore 21: Riso amaro. 

NO 
Rassegna Cinema - Fantastico ' e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30: 
Pie Nic ad Hancing Rock. Ore 
19.45-22,15: Fotoatelier, con 
Carpentieri Benvenuto, Devi Sci-
rattaro. Ore 23: Le 5 chiavi del 
terrore. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA ."RIME VISIONI 
ABADIR (Via Patalallo Cleante 

Tel. 377 057) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
Doreili - SA 

ACACIA (Tei 370 S T I ) 
Immacolata • Concetta 

ALCYONE (Via U w a m . 8 -
TaL 406.37S) 
Kremer contro Knmi r , ceri D. 
Hoffmen • S 

AMBASCIATORI (Via Crta**. 33 
Tel CSI 128) 
Puppet Horror 

ARiMlM* l i t i 177 3S2) 
La città delle donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 14) 

j A R i t L l H t N I H a i «16.731) 
L'insegnante a mare con tutta 

! la classe 
> « U G U a i t o (Piana One» é~Ao> 

sta Tal 415.361) 
Quadrophonia, con P. Daniels -
M 

CORSO (Corso MertdtoMk» • ff> 
letono 339.911) 
L'insegnante a mar* con tutta 
la classa 

DELLE PALMI (Virata Vetrarie 
Tal. 418.134) 
Qua la miao, con A. Cclentano-
E. Montcsano • SA 

EMPIRE (Via » Giordani • Ter 
x tono 681 900) 

L'ultima coppia sposala, con G. 
Se3*l • S 

EAi.ct.3iUR (Via Mi la** ! • « , 
Itno 168 479) 

• Cali Express, con Nino Mini.-» 
di • SA 

FIAMMA .(Via t Poetlo, 46 
Tel. 416 988) 
Ispettore Callaghan ti caso Scor-
pio è tuo, con C. Eastwood -
G (VM 14) 

f l L A N C i t R t <vhj fttaafltoH, 4 . 
Tti. 417.417) 

I l cappotto di astrakan, con J. 
Doreili - SA 

FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 • 
Tal. 310.463) 
Immacolata e Concetta 

M E I K U P U L I I A N (Via Oliala • 
Tel 418 880) 
Vedi Teatri 

PLAZA v . . Kerbaker. 2 - Tato-
fono 370.51») 
Calte express, con- N. Manfredi • 
SA 

ROX.V (Tel 343.149) 
Cafè Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S- Lucia. 69 
Tel 415.572) 
E ora punto e a capo, con 6. 
Reynold - S ( V M 14) 

TITANU& (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 1221 
Piaceri particolari 

PROSEGUIMENTO ; 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augnata - Telato- ! 
00 619.923) j 
I l lupo • l'agnello, con M. Ser- I 
rauit - SA j 

ALLE GINESTRE ' P u n ì San Vi
rai* Tal. 6 1 6 3 0 3 ) 
1941 , con J. Bslusky - A 

ADRIANO (Tei J1J.O0S) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via Matracci 6» • 
Tei. 680.266) 
Sopcrtotò - C 

AMERICA (Via Tito Angel.m. 2 -
Tei. 248 982) 
La vita è bella, ccn G. Gian
nini - S 

ARLOdALtNU (Via C Carelli. I 
Tal 177 S I I ) 
L'insegnante va a mare con tut
ta la classe 

ARCO (Via A. Poerio. 4 • Tele
fono 224.764) 
Le depravate del piacere 

ASfRA i l e i 206 470) 
Disposte al piacere 

AViUN t Viaie degli Astronauti -
Tei 7419.264) 
Supertotò - C 

AZALtA I V I * l u m i n i , 23 - Tele
fono 619 280) 
La collegiale svedese -

SELLINI >\ié Ionie >II Ruvo. 16 
Tel. 341 222) 
La casa degli Zombi, con L. Bar
re» - DR ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Corse Garibaldi • 
TaL 200.4411 • 
I porno Zombi 

CORALLO (Kiuza O. B. Vico -
Tel 444 800) 
I I lupo e l'agnello, con M. Ser
ra i» - SA 

DIANA (Via t_ Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sentati» . Tela
rono 322.774) . . 
La porno diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.4231 ' 
Le porno adolescenti 

GLORIA a A * (Via Arenatela. 250 
Tal 291.3091 
La casa degli Zombi, con L Bar
re! - DR ( V M 14) 

GLUKiA « • • it»> 291.309) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

LUX (Via Nuoterà. 7 - Telef. 
414.823) 
I l lupo e l'agnello, con M. 
Serrauit - SA 

Mlt iNUN (Via Armando Ola* 
reL 324 893) 
Le depravate del piacere 

TRIPOLI 
AIIoiu 

(Tel. 754.05.82) 
enfant 

i c , 

ALTRE VISIONI 
ITALMAPOLI (Tel. 635.444) 

Una ' donna chiamata RM< 
con L. Ulimsnn -^DR 

LA PfcKLA i l e i 7611 17.12) 
Le nuove avventure dì capitan 
Harlock - DA 

MAE51USO (Via Menechim. 24 
(Tel. 7523442) 
Pornocrolic movie 

MOutKNisbi.Mu (Via Cisterna 
Tel 310.062) 
Ratataplan, di M. Niefcarrl • C 

PlEKKUi (Via Provinciale Otta-
v.ano - Tel. 75.67.802) 
Non pervenuto 

POSiLLir>u iv ia Posillipo 636 
Tel. 76 94.741) 
Amore pensami, con J. Igtaalas -
S 

QUADRIFOGLIO (Via Carlllegair. 
- Tet. 616925) 
Concorde Affaire *79, ceti J. 
Frandscus - A 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Amici miei, con P. Noirat - | A 
( V M 14) 

V l l l u H a (Vi» P:«eif»tH 8 Te 
L'albero degli zoccoli, tH E. 
Olmi - DR 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARLECCHINO 
ARCOBALENO 

CORSO 
ANNAMARIA RfZZOLI 

CMOBANR 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTE0 

0^*0™!^ 
FTUNC OQOtVAI 

-'Bivi?' 
I iNStGHMTÌ Af MARE 
CON TÀlTifc^fl CLASSE 
' v ' •"" Ai VARO vuiù : • ' » •. S k • 
1' ' .HIFCO caifu*it £sau sono •< 
t *mMT crm* ' può PIGIVI 
•»- - "ascfsti •mviiii IHILTI 

. r f " 
M E H R f MASSIMO TARA«m»l 
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